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e opportunità di apprendimento per tutti ” 

(Obiettivo 4. -Agenda 2030 dell’ONU) 
 
 

Premessa                                                                                                          
Ermenegildo Scipioni 

Il primo tassello della Nuova Scuola più aperta, inclusiva e innovativa 
è stato posto dal Ministro Fedeli il 31 gennaio 2017 con la presentazione di un 
importante Piano Scuola di investimento nel sapere in “ Dieci Azioni “ sotto 
elencate, finalizzate alla realizzazione di progetti da parte di Scuole Statali e  
Paritarie in autonomia o in Reti di scopo, per conseguire, nell’ambito del quadro 
politico-programmatico di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 dell’ONU , 
l’ambizioso obiettivo 4. che riguarda direttamente il futuro di tutto il Paese 
 “ Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di 
apprendimento per tutti ”. 
 
Le priorità politiche per l’anno 2017 della Nuova Scuola , nonchè 
le linee programmatiche illustrate dal neo-Ministro dell’Istruzione il 28 gennaio 2017 
in  Commissioni Cultura di Camera e Senato, possono essere così sintetizzate:  

• Scelte di politica scolastica da realizzare con la massima condivisione 
possibile  

• Mettere al centro delle Riforme la crescita degli studenti 

• Valutare l’operato e riconoscere il merito di dirigenti scolastici, docenti e 
personale ATA, secondo i migliori standard internazionali  

• Continuare il percorso di Riforma, di innovazione e di autonomia del 
precedente Governo 

• Contrastare la dispersione scolastica 

• Emanare nei tempi previsti i decreti attuativi delle Deleghe che costituiscono 
le parti più innovative e qualificanti della legge107.  

La realizzazione di alcuni dei suddetti obiettivi, come già da noi annunciato nel 
numero 1. gennaio 2017 di MinervaIstruzione.it , potrebbe di fatto essere ostacolata 
dall’Accordo per la mobilità 2017-2018 , sottoscritto il 29 dicembre 2016 dal Ministro 
Valeria Fedeli con le organizzazioni sindacali rappresentative di categoria e che 
risulta, sia pure limitatamente all’a.s.2017-2018, in netto contrasto con il comma 124 
della legge 107/2015 e con prevedibili effetti collaterali sulla continuità didattica 



triennale del POFT, nonché sulla corretta valutazione dell’operato dei dirigenti 
scolastici responsabili dei risultati delle attività didattiche del Piano Offerta 
Formativa Triennale (POFT) in questione.  

La dichiarazione espressa dal Ministro dell’Istruzione sen. Valeria Fedeli in sede 
parlamentare  “Parlare con tutte e tutti coloro che vivono e rappresentano il mondo 
della scuola, dell’Università e della Ricerca è e sarà il cuore del mio metodo di 
lavoro” lascia, tuttavia, ben sperare! A fronte anche delle numerose audizioni di 
ascolto e dialogo, ispirati a trasparenza e partecipazione, finora effettuate dal Ministro 
presso il suo Dicastero dal dicembre 2016  ad oggi.  

 
Le dieci Azioni del Piano Scuola (*) 
  
finanziate con 830 mln di euro - Fondi PON - Scuola 2014-2020, in base a quanto 
pubblicaro sul proprio sito istituzionale dal MIUR  sono le seguenti: 
 

1. Competenze di base (180 mln – Avviso il 20 febbraio 2017)  
Gli interventi puntano a rafforzare le competenze di base delle studentesse e 
degli studenti per compensare gli svantaggi culturali, economici e sociali e 
ridurre il fenomeno della dispersione scolastica. È previsto il potenziamento 
delle competenze in lingua madre, lingue straniere, scienze, matematica 
grazie a modalità didattiche innovative. 

2. Competenze di cittadinanza globale (120 mln – Avviso il 17 marzo 2017) 
Educazione all’alimentazione e al cibo; benessere, corretti stili di vita, 
educazione motoria e sport; educazione ambientale; cittadinanza economica; 
rispetto delle diversità e cittadinanza attiva. Saranno fra i temi al centro del 
bando che punta a formare cittadini consapevoli e responsabili in una società 
moderna, connessa e interdipendente. 

3. Cittadinanza europea (80 mln – Avviso il 24 marzo 2017) 
Approfondimento della cultura, dei valori e dei percorsi europei, anche 
attraverso esperienze all’estero saranno al centro di questo Avviso. 
Particolare attenzione sarà data a: conoscenza della storia, della cultura, dei 
valori, delle istituzioni, delle sfide e delle prospettive europee; conoscenza e 
approfondimento dell’evoluzione dell’identità europea. 

4. Patrimonio culturale, artistico e paesaggistico (80 mln – Avviso il 6 aprile 
2017)  
L’obiettivo formativo è sensibilizzare le studentesse e gli studenti alla tutela 
del patrimonio e trasmettere loro il valore che ha per la comunità, a 
valorizzarne al meglio la dimensione di bene comune e il potenziale che può 
generare per lo sviluppo sostenibile del Paese. 

5. Cittadinanza e creatività digitale (80 mln – Avviso il 3 marzo 2017)  
Formare le studentesse e gli studenti ad un uso consapevole della Rete. 
Attivare percorsi per valorizzare la creatività digitale. Sono gli obiettivi di 
questo Avviso. L’azione è mirata, fra l’altro, al sostegno di percorsi per lo 
sviluppo del pensiero logico e computazionale. 



6. Integrazione e accoglienza (50 mln – Avviso il 31 marzo 2017)  
Conoscenza del fenomeno migratorio, sviluppo di approcci relazionali e 
interculturali, offerta di spazi e momenti di socializzazione e scambio saranno 
al centro dell’Avviso. Le sfide della società moderna pongono, infatti, alla 
scuola una responsabilità educativa rispetto alla costruzione di un modello 
che sappia valorizzare le differenze, promuovere l’integrazione, il dialogo 
interreligioso e interculturale, al fine di costruire una maggiore coesione 
sociale. 

7. Educazione all’imprenditorialità (50 mln – Avviso il 8 marzo 2017) 
L’Avviso ha l’obiettivo di fornire alle studentesse e agli studenti percorsi di 
educazione all’imprenditorialità, e all’autoimpiego, con attenzione a tutte le 
dimensioni dell’imprenditorialità: quella classica, quella a finalità sociale, 
quella cooperativa e di comunità. Nello specifico, le azioni saranno orientate 
a sviluppare l’autonomia e l’intraprendenza degli studenti, la capacità di 
risolvere problemi, di lavorare in squadra e di sviluppare il pensiero critico, 
l’adattabilità, la perseveranza e la resilienza. 

8. Orientamento (40 mln – Avviso il 13 marzo 2017) 
L’azione prevede interventi rivolti alle studentesse e agli studenti dell’ultimo 
anno delle scuole secondarie di I grado e degli ultimi tre anni delle scuole 
secondarie di II grado. L’obiettivo formativo è rafforzare le competenze a 
sostegno della capacità di scelta e gestione dei propri percorsi formativi e di 
vita, sin dalla prima adolescenza, soprattutto nelle fasi di transizione tra i 
diversi gradi di istruzione. 

9. Alternanza Scuola-Lavoro (140 mln – Avviso 28 marzo 2017)  
L’alternanza scuola-lavoro rappresenta un grande investimento per le 
competenze dei giovani italiani e una priorità su cui lavorare per completare 
il loro patrimonio formativo attraverso esperienze integrative. L’azione 
prevede la costruzione di reti locali per un’alternanza di qualità, incentivi alla 
mobilità delle studentesse e degli studenti. 

10. Formazione per adulti (10 mln – Avviso il 24 febbraio 2017) 
Un sistema educativo di qualità garantisce opportunità di accesso a tutti i 
livelli e per tutti gli utenti. Un adeguato livello di istruzione degli adulti 
rappresenta, pertanto, un importante elemento per la realizzazione di società 
più inclusive, basate sulla conoscenza e che permettono maggiori opportunità 
di realizzazione ai loro cittadini. Con l’Avviso si vogliono promuovere 
progetti in rete per innalzare il livello di formazione degli adulti in un’ottica 
di apprendimento permanente.     (*) fonte MIUR                                                                                      

 

 

 


